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Mi grave insidiosissima morbo la risolutone del morbo, ed anche 
della laringe e delia trachea distinto ne 1 casi di morte, non si riconobbe 
col nome di crup è da moltissimi costante 1' esistenza del flogistico pro- 
Moderni considerato effetto della in- cesso, e di quella albuminosa falsa 
fi animazione di queste parti, e del membrana. Ci descrissero in oltre i 
frequente successivo sviluppo di una Trattatisti storie di crup acuti e cro- 
pseudo-membrana nelle medesime. Gò nici, lungo il corso de 1 quali non fii- 
non pertanto par lecito credere non reno espettorati pezii membranifor- 
na sia sempre questa la genesi palo- mi . Ile abbiamo alcune per cui le 
logica; imperocché anche mancando necroscopie contestarono la mancanza 
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della stessa pseudo-membrana, ben- 
ché (alle a quesL' uopo a con ogni 
maggiore accuratezza. Leggonsi pure 
d'altra patte non poche istorie di la- 
ringiti e tracheiti sì acute che cro- 
niche, le quali, anche lasciata da ban- 
da la pseudo-membrana crupale, non 
offerirono intero il gruppo de' sinto- 
mi dalla generalità degli Autori no- 
tati come patognomonici del crup. 
Sicché in questo argomento sorge pu- 
re il buon desiderio, anzi il biso- 
gno, di chiarella e precisione. E sic- 
come a questo bisogno non veggo 
possa soddisfare abbastanza la defi- 
nizione ricevuta dai più, mirerò in 
vece a supplirvi enumerando i sìn- 
tomi più costanti della malattia. 

Ella è caratterizzata da punture, 
da arsione e dolore più o meno sen- 
sibili alla laringe ed alla parie supe- 
riore e media dell' a sperartela, sus- 
seguite da tosse, da voce stridula, 
da dispnea sibilante, dastentodi de- 
glutire, da tendenza al sopore, o per 
contrario da smanioso agitazione. Que- 
sti sintomi si esacerbano sotto i mo- 
vimenti della persona, della respira- 
zione, e della loquela. Si esacerba- 
no pure ne' bambini e negli animali 
sotto la compressione della laringe, 
e della trachea; onde sarà bene a 
questo mezzo di Italamente ricorrere 
nel dubio di diagnosi, e massime 
quando non siasi udito il suono di 
voce, di tosse, e di respiro così par- 
ticolari in questa malattìa, che ap- 
punto diconsi cnipali. Restringerei 
P essenza della diagnosi a que' no- 
sologie! caratteri. De' prodromi non 
occorre eh' io avverta, si perchè il 
crup sovente è subitaneo; sì perchè 
furono dal Signor Hurtrcl d' Arbo- 
vnl basterei meo le accennali; da ul- 
timo perche qnand' abbia precedenza 
di sintomi, sogliono questi attenersi 
al ceppo reumatico, ed offerir varie- 
tà giusta U stagione, il clima, e gin- 



quali è io principe) modo osservabi- 
le l' irregolarità delle atmosferiche vi- 

Può il crup assalire ed essale ogni 
età, ogni sesso d'uomini e di ani- 
mali domestici. Fu già stagione che 
a' bruti negavasi. Il Le-Hoy tra gli 
altri cadde in simile errore. Kon è 
possibile oggidì ricadérvi dopo quan- 
to ne raccolse il Signor Hurtrcl d'Ar- 
boval, e molto più perchè ne sono 
colti non solo sporadicamente, ma 
ben anche in maniera epizootica. Ed 
è si vero, che m' è dato soggiungere 
alle avvertenze di crup epizootico nei 
gatti e negli agnelli secondo Doublé, 
le altre diToggia ne' buoi, e di Horsch 
nei suini lattanti. Ebbe Toggia oc- 
casione di fare buon numero di os- 
servazioni simili in varie Comuni del 
Dipartimento della Sesia I' anno 1786. 
Horsch pure ne fece buon numero, 
siccome è a vedersi negli Annali del- 
la Scuola Cllnica ili Pwtzbourg . 
Oltie a' porcellini, a' buoi, agli a- 
gnelli, a' gatti, suole il crup esser in- 
festo a' puledri, a' cognuotini, e più 
frequentemente ai vitelli, anche per 
fede del nostro Autore. Suole nel- 
1' uomo e negli animali domestici in 
maggior numero assalire i maschi. 
He' bruti però il crup è meno facile 
e meno pericoloso che nel!' uomo; 
più pericoloso ne' bambini che negli 
adulti, secondo mi occorse, e Jurine 
ed Albers principalmente notarono. 
SI 1' uomo che i bruti pressoché sem- 
pre lo incontrano nella prima e più 
tenera età, forse perchè più nella 
maggiore che in questa possono to- 
lerare le atmosferiche vicende. Heces- 
sariamenle i bambini ed i giovani 0- 
nimali da poco le sostengono. Sono 
le prime impressioni vie più sentite. 
Panni vi debbano in quella età, spe- 
cialmente pel crup, contribuire e la 
sottigliezza dell' epidermide, e quel- 
la dell' inlerno epitelio, e la squisi- 
ta sensibilità de' nervi, cutanei, e. 



l'azione prevalente degli apparecchi 
membranosi. A queste ragioni di mi- 
nore organica resistenza si vuole sog- 
giungere la mancanza di quella for- 
za d' innervazione che agli organi 
della voce e a tulla la macchina co ra- 
par (e la pubertà; e fors' anche riflet- 
tere alla angustia della glottide» nei 
giovani animali che ne' bambini. Nei 
bambini è due volte più piccola che 
ne' puberi, per quanto ne insegnò il 
Prof. Richera»d, e mi ricorda avere 
io stesso più volte raffermato. Que- 
sta circostanza anatomica, e la ver- 
ticale stazione de 1 fanciulli e dell'uo- 
mo influirebbero a renderne il crup 
vie più pericoloso? Tale lo rendereb- 
bero per avventura il piangere, il 
gridare, il bisogno della parola? Bei 
giovani animali poi e ne' bambinelli 
oltre alle condizioni suddette non è 
fuor di ragione accordare alcun va- 
lore alla celerità maggiore ed al nuo- 
vo meccanismo della circolazione san- 
guigna, da ultimo alla impotenza lo- 
ro si d'espettorare che di escreare, 
per cui le mucosità tracheali e larin- 
gee possono ben di leggieri e lunga- 
mente starsene nel tubo respiratorio, 
a' bronchi discendere, decomporsi, e 
solo anche per la fìsica loro presenza 
angustiare alcun poco le vie del re- 
spiro, e costrignendole turbarne le 
funzioni, e contribuire a danni mag- 
giori. 

Fra gli animali domestici vanno 
non solamente i ricordati mammiferi 
al crup sottoposti, ma sì bene alcu- 
ni uccelli. Tengo almeno per fermo 
che i polli giovani lo rappresentino 
sotto quella forma morbosa già dal 
nostro Autore descritta, e che deno- 
miniamo pipila. E mi senio forte 
inclinato a crederlo per le ragioni 
dal Medesimo addotte, per gli strani 
toni della voce de' dindielli, de' pol- 
lastri, de' galli e delle palline die ne 
cadono inferme, per la conseguente 
alterazione e difficoltà del respiro, e 



per alcune mie particolari osserva- 
zioni falle in addietro, e coincidenti 
a comprovare 1' esistenza della indi- 
cata membranosa produzione; ond' io 
di buon grado mi sottoscrivo alla re- 
lativa sentenza del nostro Autore. E 
a questo proposito avverto che il no- 
me barbaro di crup può valerne a 
rafferma, imperocché da quanto ne 
assicurarono M. Ève de Commercj e 
il Prof. P. Rubini, non meno che 
per le riflessioni di Cooke, crowp, 
croup sono parole di Scozzese eti- 
mologia, e servivano appunto in I- 
scozia a significare quella bianca pel- 
licola che cuoprc 1* interno del bec- 
co, la lingua e la laringe de' polli 
malati di pipita. Servono poi anche 
ad esprimervi 1' insieme de' sintomi 
caratteristici del crup di nostra spe- 
cie, che vi è frequentissimo, ed ivi 
dopo il Ghisi fu forse meglio che al- 
trove investigato. 

Barbaro dissi quel nome, e lo è 
più che mai ricevuto nella nostra gen- 
tilissima lingua. Tuttavia siccome fu 
accolto dai connazionali Medici Mo- 
derni e dagli altri d' ogni più culla 
Razione; siccome per generale con- 
senso gli si è accordalo ed accorda 
il valore già espresso, l'accettammo 
noi pure, intesi ad essere più presto 
solleciti di cose che di parole, e de- 
siosi di fuggir vane quistioni, di pre- 
venire ambiguità e sopraccarico alla 
memoria, la quale per quanto esser 
possa e sia capacissima intellettuale 
potenza, pe' Medici riesce forse in- 
sufficiente alla immensa erudizione 
loro ìmposta.Parmi poi che anche in- 
dipcnden temente da ciò dohbiam con- 
venire nella sentenza di que' nostri 
confratelli, i quali avvisarono, quan- 
do non sia ancora a chiarissime no- 
ie conosciuta l 1 essenziale natura di 
un morbo, tornar profittevole alle- 
nersi a' nomi sanzionati dall' uso. Ben 
è vero che cosi interviene non rara 
la mancanza della necessaria esattezza 
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di tecnico linguaggio; ma è meglio 
intendersi frattanto con un vocabolo 
general manìe abbracciato, piuttosto 
che con un nuovo oQérire una ideo 
o falsa od incompiuta, perché, come 
scriie un grande vivente Floscio del- 
l' Inghilterra, noli è agevole il com- 
penso ilei mal che si fa col turbar 
nomi ben radicati una volta che sian- 
si resi gc< ic-ralniente familiari. (Sir 
John F. W. Herschel) 
. Molti valenti Cultori dell'Arte Sa- 
lutare in Europa, pochi d' America, 
alcuni Veterinari e Sperimentatori del 
Vecchio e del Huovo Mondo miraro- 
no in sul finire del decorso secolo 
e ne' primi lustri di questo a rischia- 
rare con abbondante raccolta di fat- 
ti e di osservazioni l' intima natura 
del crup; e avendolo procacciato nei 
Imiti con mezzi artificiali, e seudo 
loro pure anche riuscito d' ottener- 
ne la frequente propria pseudo-mem- 
brana, credettero raggiunto lo scopo 
de' loro nobilissimi sforzi. Me con- 
seguì al certo gran frullo, ma forse 
non tanto quanlo i Professori Iliclie- 
rand,eBonìva n ed altri già ne espres- 
sero; imperocché e forse allora , e for- 
se pur oggidì rimaneva e rimane non 
poco da aggiungere per I' etiologia, 
pel diagnostico, per la terapeutica, 
e dirò ancora per la prognosi di quel 
morbo, e più specialmente dell' uma- 
no. Colpa forse dell'essere stato il 
crup costituzionale ed epidemico più 
raro in questi ultimi lustri che nei 
primi del nostro secolo; colpa della 
comparsa di altre epidemie, di altre 
costituzioni, e di coniagli; da ulti- 
mo colpa fors' anche della stessa fi- 
ducia d' avere coli' Arte Sperimenta- 
le e col Genio di filosofiche deduzio- 
ni sorpresa la Matura, e strappatole 
il velo dì che ricuopre il morboso 
processo del crup; onde rimastane 
sospesa !' ulteriore osservazione ci 
mancò il progressivo perfezionamento 
che gli studii già fatti iropromette- 



vano. In questa persuasione però non 
pretendo già d' essere in grado di 
molto aggiungere ai bei lavori che 
possediamo; ma solo di sottoporre 
poche mìe riflessioni valevoli, se non 
ni' inganno, a mostrar le lacune che 
durano tuttavia in questo argomen- 
to, o a fare almen manifesto il mio 
amore verso 1' Umanità e la Scien- 
za. Per le quali dee pur ciascun Me- 
dico nutrir desiderio di maggiore pro- 
sperità; a questa aver sempre l'ani- 
mo inteso; e porgere altrui occasio- 
ne di nuovi esami, acciocché con pro- 
fonde contemplazioni si renda alle 
Medesime veracemente benemerito. 

E prima incominciando dalla etio- 
logia osservo essere pur troppo vero, 
come ne avvisa lo stesso Signor Hur- 
trel d' Arboval, die del crup non ci 
son noie tutte le morbose cagioni, 
e ciò che è peggio occorrerne di op- 
posta azione fra loro e capaci tutta- 
via a produrre quel morbo sì negli 
animali che nell'uomo; il riscaldamen- 
to per esempio, il rapido passaggio da 
ambiente caldo ad ufi freddo, le con- 
trarie atmosferiche vicissitudini, e per- 
fino le opposte topografiche posizioni; 
darsi il crup sporadico; darsi il costitu- 
zionale; darsi l'epidemico; darsi l'ende- 
mico^ non trovarci ancora in grado di 
ben apprezzarne tutti i poteri, e le dif- 
ferenze patologiche che necessariamen- 
te debbono conseguire. Il perchè non 
mi sembra si possa la sentenza ac- 
cettare, che il crup consista soltanto 
,in una semplice infiammazione larin- 
gea, tracheale, o nel!' una e nell'al- 
tra insieme e più o meno diffusibili 
a' bronchi. So bene che il processo 
flogistico é la pri nei pai issi ma fonte 
de' nostri morbi , ond' io in altro mio 
scritto sospettai, già da vari anni, che 
con lieve modificazione potesse esser 
lecito applicargli il detto d' Ippocrate 
morhoivn {fere omnium) tinus et 
idem modus est; locus vero ipse 
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Tommasìni sin dal i8o5 nella sua 
Opera veramente originale e profon- 
da inlorno alla Febbre Americana 
dichiarasse che la infiammazione tie- 
ne la maggior parie nel massimo nu- 
mero delle umane infermila . So che 
torna lecilo rafforzarne la sentenza 
coli' autorevolissimo parere di uu Te- 
sta tutti i cambiamenti insoliti, 

non naturali, avversi alla sanila 
possono forse intendersi sotto il no- 
me di parziali o generali infiamma- 
zioni. So che lo stesso benemerito 
Prof. Tommasini nella non meno ori- 
ginale e non meno profonda Opera 
Bella Infiammazione e della Feb- 
bre continua, della cui ultima Parte 
è stata in quesl' anno esaudita e rac- 
consolata 1' espettazione della Me- 
dica Hepublica, la sua antica e più 
considerata sentenza al Cap. XXX. 
p. ai5 rafferma con queste parole 
(7 processo infiammatorio o costi- 
tuisce , o piomuove , od aggrava no- 
ve decimi delle malattie che spetta- 
no alta Medicina. So l'indole più 
frequente del crup essere I' infiam- 
matoria; ma tengo possa ei dipende- 
re ed anche realmente dipenda da 
irritazione e da neurosi. Laonde mi 
piacerebbe collocato il crup tra quel- 
le forme che secondo il linguaggio 
di alcuni illustri Italiani possono da 
più fonti, oda varie diatesi, derivare 
siccome si ammette dell' asma, forma 
morbosa, che rappresenta appunto un 
gruppo di sintomi al crup iu gran 
parte rassomiglia bile. 

Che v' abbia crup irritativo è pro- 
Taio dai fatti! e di vero in parecchi 
cast nacque per la introduzione di 
corpi stranieri nella laringe e nella 
trachea, e qualche volta ancora dai 
miasmi del vajuolo, del morbillo, del- 
la scarlattina, della miliare, nacque 
in altri casi dall' aver inspirato esa- 
lazioni d' olio essenziale di tremen- 
tina per fede di Alfonso Le-iioy, 
dall' aver inspirato vapori d' acido 



muriatico ossigenalo ni dire del me- 
desimo, di Cliuussier, e di Baveiiau. 
Per l' iujezìouudi acido solforico giu- 
sta le esperienze di Duval, di ile Brest, 
di Saissj, di Horsch, e di altri, 
e giusta le più variate e più nume- 
rose di Albers si ottennero pure non 
pochi crup artificiali , In questi casi 
certamente fu il crup dapprima irri- 
tativo: indi alla irritazione seguì il 
consueto afflusso sanguigno, poi la 
flogosi. Adunque anche I' irritativa 
coinciderebbe a mostrar sano il con- 
cetto della laringite, e della irachei- 
te? Pure il punto e 1' Ìndole di par- 
tenza sono diversi, e possono, in 
sulle prime almeno, richiedere diver- 
so il metodo terapeutico. Ancorché 
si volesse prescindere da queste di- 
Tersità, panni non si possa tuttavia 
rinunciare alla neurosi. E di terrj 
hannovi infermi di crup che la espri- 
mono: quelli a nerveo temperamen- 
to, e in cui le convulsioni sono fre- 
quentissime: gli altri ne' quali si pre- 
senta a salti, e appena finito l'ac- 
cesso notasi il polso ricomposto a 
perfettissima calma, tanto ciie alcuni 
Osservatori non si rattennero dal ne- 
garne la febbre , la quale quando chia- 
ramente s' incontri è spesso a varia 
tipo, e talvolta perfino periodici'. Hon 
offre il crup un corso determinato a 
costante. Ne sanarono alcuni in A 
breve tempo da non potere ammet- 
tere ne fossero percorsi gli stadi! ne- 
cessarii del flogistico processo. He mo- 
rirono altri assai prestamente senza 
che la necroscopia mostrasse alcun in- 
dizio di preceduta infiammazione. Qui 
nel iSxi me ne occorsero alcuni e- 
sempì. Ebbi e notai pel più consi- 
derevole I' offertomi dal cadavere dì 
un bambinello di tredici mesi (Pao- 
lino Melandri) il quale dopo avermi 
per due dì presentati chiarissimi i 
sintomi costituenti il crup, trenta o- 
re dopo la ben accertata morte di lui, 
e a me e agli amici die a divedere 
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tulio il tronco ed i rami pneumoni- 
ci in normal condizione; onde mi 
tornarono alla memoria i fatti con- 
similissimi descrittici da lialen, Dureil , 
Home, Michaelis, Mahon, e da altri. 

He potrebbesi in questi casi accu- 
sar con Broussais la manchevolezza dei 
nostri metodi d' investigazione, per 
la quale di altre malattie giudicò che 
talora ci son muti i cadaveri sola- 
mente pel difetto di bene interrogar- 
li. Chè gli Illustri or or ricordali 
tanto sepper quell' arte, che bene ne 
interrogarono i cadaveri, e ne tras- 
sero lezioni a' viventi. Né poi si trat- 
ta di parli si esili, nè di si scarsi e si 
minuti prodotti da potere sfuggire al- 
la osservazione anche de' meno ac- 
curati, e de' meno periti. Forse si 
vuole in vece inferirne avvenuta la 
morte per nervosa affezione. Non è 
nuovo ai Cultori della Anatomia Pa- 
tologica darsi buon numero di de- 
funti per malattie del sistema ner- 
voso, senza che si potessero coll'a- 
natomico coltello riscontrare le trec- 
cie visibili della loro esistenza. Emer- 
ge questa verità relativameote al ti- 
fo dalle osservazioni 63. 64. 65. dal- 
l' Andrai riportate nella sua Clinica 
Medica, ove Egli stesso dichiara non 
avere discoperto alcun vizio a cui po- 
ter riferire la morte, e gli anteriori 
fenomeni di a tasso-adinamica condi- 
zioni:. Cosi Whjtt ne avvertì perle 
necroscopie di molti ipocondriaci, e 
ne trasse appunto rafferma a giudi- 
care nervosa la condizione patologi- 
ca per cui mancarono. Così Brodie 
nelle sue Lezioni tendenti ad illu- 
strare certe malattie nervose locali 
osserva che isterismi, balli di S. Vi- 
to, tetani e idrofobie non lasciarono 
nè al cervello, nè allo spinale mi- 
dollo, nè ai nervi alcuna alterazione 
riconoscibile dai nostri sensi. Lo no- 
tò pure il sublimissimo nostro Mor- 
gagni di altre tali e diverse malat- 
tie. E qui non incresca ch'io, alle 



nervose restringendomi, chiami l'al- 
trui attenzione su questa invisibilità 

gionevolmente applichi il giudizio di 
neuro-patia ad un morbo sorto da 
cagioni fornite di azione elettiva sui 
nervi, sorto e nel proprio a ndaraen- 

ir regolarità delle neurosi, già innan- 
zi con rimedi! nervini ammansatosi, 
e quando appunto a questi criterii e 
caratteri sì accompagni il non esser- 
ci r i con osci hi ie alcun organico muta- 
mento anche per opera di accurata 
necroscopie. Parrà forse strano a ta- 
luno il valore, che, concorrendo le 
delle circostanze, accorderei a questo 
stato negativo; però e le cose or ora 
toccate me ne rendon ragione, e me 
ne forniscono pure molte autossie ca- 
daveriche de' mancati pel delirium 
tremens, pel traumaticum di Du- 
pujtren, e per nervini veleni; giac- 
ché sovente a queste cagioni di mor- 
te non tien dietro alcuna lesione di 
organi e di sistemi dall' Anatomico 
discernibile . 

Ammisero alcuni illustri Trattati- 
sti una specie di crup ipostenico. He 
basti per tutti ricordare Albers, eco- 
me lo determinasse nella sua Memo- 
ria onorata di premio nel 1811. Più 
oltre Guersent sostenne la medesi- 
ma opinione, la quale fu ancora raf- 
forzata da fiover-CoIlard, avendo egli 
fatto osservare non infrequente nel 
crup la successione della febbre adi- 
namica. Jurine stabili anche la va- 
rietà di crup in termi ttenle. Bonna- 
fox de Ma ile t, Mothe Chirurgo di 
Lione, e Des Essartz negarono al 
crup ogni maniera di ftogosi. Alla 
condizione flogistica del crup si op- 
posero pure Poilroux, Gastelier, Bec- 
cherò, Rechou, Buchan, Doublé, Car- 
ron, Lobstein, ed altri. Ogni qual- 
volta quindi ne piaccia dar peso al 
più importante almeno delle notizie 
quivi accennate, e si ponga che in 
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molti crupati mancarono fitte dolo- 
rose, calore, tumore, e intolleranza 
di pressione alla laringe e alla tra- 
chea; che il crup somiglia assaissimo 
alla ipertosse; che parecchi e classici 
Osservatori lo paragonarono anche 
air asma spasmodico di Millar; che 
Alexander fissò il crup spasmodico o 
convulsivo; e che non pochi crupati 
ottenner salute per mezzi eccitanti, 
nasce ragionevole convincimento pos- 
sa quella malattia pur derivare do ner- 
vea condizione. E molto più se si 
consideri non infrequente ne' bambi- 
ni, massime scrofolosi, lo spasmo del- 
la glottide, a la catalepsi puhnona- 
ìe di Huffeland, e se si consideri che 
quello spasmo apparve nel maggior 
numero de' casi prodotto da compres- 
sione o da neurosi de' pneumo-ga- 
Strici, e de' laringei inferiori, sicco- 
me ne persuadono le osservazioni eli 
Lee Alerriman, e del Signor I. B. 
Ryll. Onde del crup farei un gene- 
re, a tre riducendo le sue specie di 
indote patologica, cioè alla infiam- 
matoria comune, alla irritativa breve 
e susseguita da flogosi, alla nervea 
meno frequente, men lunga e cura- 
bile co' nervini stimolanti. 0 volen- 
do in ragion di durata distinguerlo 
pure in ispecie, mi parrebbe lecito, 
per quanto mi avvenne di osservare 
e di leggere, distinguerlo in acutis- 
simo, in acuto, e in cronico. Que- 
ste due prime specie non abbisognan 
di prove. A taluno, che le doman- 
dasse della terza, verrebber fornite am- 
plissime dai casi raccolti da Salomon, 
da Diivan, da Girami)', da Blegbo- 
roug, da Dugés, e da altri. 

Altre specie sarebbero da aggiun- 
gersi giusta il parere di pochi Autori: 
la gaslro-ìi-ritaliva secondo Carron di 
Parigi e seguaci, l'esantematica secon- 
do Portai , la specie finalmente di crup 
per /stentata dentizione secondo Vitto- 
rio Cornelio, ed Hamilton James figlio. 
Però queste Ire ultime, come ognun 
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vede, nelle già fissate comprendoni, 
e più presto che essenziali differen- 
ze panni debbano essere riguardate 
siccome cagioni di considerevole com- 
plicanza. Ho adunque stimato con- 
veniente il toccarne, ed anche per- 
chè il nostro Autore non ne ha te- 
nuto proposito; e perché possono ap- 
punto indicare, si noli' uomo che nei 
domestici animali, un bisogno di cli- 
nica avvertenza, e di alcune viste te- 
rapeutiche per le saburre,per gli e- 
santemi, e per le difficoltà ad erom- 
pere i denti. Chiunque si esponga al 
cimento di aggiungere non dee tra- 
scurare anche le più infrequenti mor- 
bose consociazioni, e massime allor- 
quando le riconosca di alcun pratico 
momento. Quindi soggiungerò che 
come taluni ammisero 1' asma tònico, 
altri suppor potrebbe il crup timico; 
che come in queir asma Koppe, e 
Allan Bums, P estirpazione del timo 
consigliarono, potrebbe da tal altro 
questo ardito chirurgico suggerimen- 
to immaginarsi applicabile al crup li- 
mito de' bambini e de' giovani ani- 
mali. Stimo più di quell'asma raro 
il crup timico sì per la sede anato- 
mica di questa glandola conglomera- 
ta, sì perchè dopo la respirazione va 
a poco a poco impicciolendo. E sce- 
ma scemandole il sangue, impedito 
a concorrervi pel successivo dilatarsi 
e crescere de' polmoni, di guisa che 
ognor più restandone i proprii vasi 
compressi, nella adolescenza dispare. 
Hon avrei mai alcuna fiducia in quella 
strana operazione. He tengo anzi anche 
la sola proposta pericolosa, rischiosis- 
simo il tentai ivo, e massime sopra indi- 
vidui della più tenera età. Perchè ove 
in questa non fosse ancora la nuova 
circolazione bene stabilita, per certo ne 
sopravverrebbero mortai issi mi pertur- 
bamenti. Altronde, qualunque l'età ne 
sia, in qualunque animale si operi, non 
è un nulla farsi strada al torace, e 
l'agire sul mediastino, e sopra e 
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intorno ai vasi precordiali. Più che 
ella falsa gloria della novità, bello è 
mirare alla vera di rendersi utili. 

Forse il crup limico è meri raro 
e più ammissibile ne' bruti domesti- 
ci, ne' vitelli principalmente e in al- 
tri giovani ruminami, conciossiachè 
in questi sia il lituo lungo e più vo- 
luminoso, e più che nell'uomo di 
vasi sanguigni abbondevole e di ner- 
vi; conciossiachè uscito dalla cavila 
toracica salga all' aspcra rleria , si pro- 
lunghi Quo alla laringe, e colle lo- 
ro glandolo tiroidee s' immedesimi. 
Forse I' umana glai.i'ola di questo no- 
me può per propria ipertrofìa, e per 
neurosi dar origine a un crup da chia- 
marsi tiroideo. L' ho per proliahile 
ponendo meute alle continui là de' tes- 
suti della tiroide colla trachea e col- 
la laringe, alle loro comuni e gran- 
di relazioni nervose ed angiologie he, 
elle simpatie tra loro già ammesse 
da Saiouel e da Bordeu; ponendo men- 
te in fine alla località della tiroide, 
«L volume di lei maggiore nell' in- 
fànzia, ed all'essere frcijuoiilcmeiile 
presa in questa da molli altri morhi. 
Porse gli effetti della scrofola e del 
gozzo, sì ne' I unibili i che in parec- 
chi tra giovani animali domestici, ne 
porgono occasione a convalidarne il 
sospetto, e forse più in questi, forni- 
ti come sono di due glandolc tiroi- 
dee. Or seuaa più al crupdegli Au- 
tori tornando, e al nome da impor- 
ri alle specie in ragione della sua se- 
de, osservo potersi dir laringeo, spe- 
cie più comune, laiingo-tracìwale 
frequente, e iwmgu-hronchiale ra- 
rissimo; e in ragione dell' avere o non 
avere prodotta la noia pseudo-mem- 
brana potersi anche in membranoso 
distinguere, e in crup non membra- 
noto. Questa divisione però, sicco- 
me solo dopo alcuni di del male ap- 
plicabile, non fornirebbe che.lieve e 
tardo utile pratico ue' casi particola- 
ri ; perciocché ìu sui primi giorni del 



male le pseudo-membrana general- 
mente non formasi, e la mancanza 
di lei noo basta ad ommettere la spe^ 
eie irritativa e la nervosa. È però la 
sua presenza sufficiente a costituirne 
la specie infiammatoria. 

Esempio di crup cronico ne 1 bruii 
non m' è nolo, se non ne impones- 
si il nome ad alcune loro tisi larin- 
gee e tracheali. Certamente anche 
nell 1 uomo presentasi il crup più spes- 
so acuto che cronico. Però sesi leg- 
gono casi nou infrequenti di termi- 
nazione sì felice che infausta del crup 
umano in sei, in dodici, in venti- 
quattro, in trentnsei ore, in dodici, 
in quattordici, in diciotto dì, se ne 
ebbero pure di un mese e dì più me- 
si ancora. Tra i falli osservati nella 
mia pratica, i più acuti iuro no quel- 
li della specie per me detta nervosa* 
nella quale mi parvero presi il pnen- 
mo-gastrico o il vago, e più parti- 
colarmente i suoi rami ricorrenti, ed 
i laringei . E questo non solo in rap- 
porto all' indole ed al centro de' sin- 
tomi, non solo per le ragioni d'ana- 
tomica distribuzione di que' fili ner- 
vosi, si bene ancora per la fisiologi- 
ca loro attività, e per la maniera di 
alterazioni del respiro e della voce* 
e pel frutto di varie prove sperimen- 
tali su que' nervi nei bruii praticate, 
a cui, benché ad altro scopo istitui- 
te, susseguirono alcuni effetti di sin- 
tomatica relazione col crup. Però 
quando penso che alcune consimili 
apparenze ci si offeriscono nella idro- 
fobia; clic questo niorlalissimo avve- 
lenamento adduce e costituisce mol- 
to apparalo nervoso, come già so- 
stenne Bousquillon,e non ha guari al- 
cuni casi m' indussero a credere; 
quando penso che si ne' crupali che 
negli idrofobi è la voce soggetta a 
strani cambiamenti, onde in quelli 
soggiace alla noto varietà de' toni, e 
per quesli nanjuc il pregiudizio del- 
la identità della voce dell' animale che 
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li morse; quando considero che ì mor- 
ti per idrofobia presentano contrazio- 
ne e rossore de' muscoli della larin- 
ge e della sua mucosa, mi sento l'a- 
nimo molto propenso ad ammettere 
che il veleno idrofobico già posto in 
circolo prediliga appunto il pneumo- 
gastrico e il vago, quindi i loro ra- 
mi; e in essi poi fissatosi ne arrechi 
la morie per nervosi perturbamenti , 
e massimamente per contrazioni e 
spastnodie. 

Il diagnostico del crup non è dei 
più chiari. Può di fatto esser egli scam- 
biato con altri morbi: e alcuni tal- 
ora lo scambiarono colle angine del 
palato molle, e delle tonsille, col- 
1' angina cancrenosa, colla faringite 
cotennosa, colle varie ortopnee, col 
catarro soffocante, colla bronchitide, 
colla tracheite infiammatoria e trau- 
matica, colla pertosse, coli' asma co- 
mune, e con quello di Millar. Lad- 
dove il crup non sia consociato alle 
Bugine superi or mente ricordate, c' aju- 
ta assai a preservarci dal diagnosti- 
co abbaglio il fatto fisico visibilissi- 
mo della infiammazione e t urgenza 
delle parli ebe esse comprendono. E 
In mancanza dì dolore alla laringe e 
all' asperurteria anche sotto la pres- 
sione loro, la mancanza di nrlopni-a 
e della voce crupale 1' impediranno. 
L* .colpiranno ancora i caratteri dif- 
ferenziali, od i distintivi ebe emer- 
gnno dalla respirazione e dalla qua- 
lità di'gli eserciti. Non suole di ve- 
ro in quelle angine presentarsi fre- 
quente, nè grave l'angustia del re- 
spiro, e quando v' abbia è continua. 
Per contrario nel crup strozza gli 
infermi, e, non uccidendoli, ricorre 
a satti. In esse le secrezioni della ca- 
vità della borea sono di scialila e di 
muco; albuminose e membra ni formi 
nel crup. 

Suole P angina cancrenosa sotlo il 
metodo an li flogistico peggiorare, ed 
anche senza il medesimo addurre e- 
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sulcerazioni od afte, olito fetente, fé- 
lentissime feci, tumori alle parolidi, 
alle glandole submascellari, alla re- 
gione articolare delle mandibole, al 
colto, etc; non rade volte ulceri ed 
efflorescenze cutanee, e varii e va- 
riabili nervosi fenomeni. Il sangue 
estratto è poco coagulabile, quasi te- 
pido e disciolto. Queste successioni 
mancano generalmente al crup. Nel- 
P angina cancrenosa la voce jiou è 
crupale, la respirazione non altera- 
ta, e gli sladii della medesima angi- 
na procedono regolarmente. I sinto- 
mi di lei valgono a farla bene distin- 
guere tanto se primaria, quanto se 
secondaria alla scarlattina epidemica, 
cui frequentemente lien dietro. Le 
patologiche alterazioni che va dispo- 
nendo sono visibili, e sensibili an- 
che air olfatto per 1' indole cancre- 
nosa; invisibili quelle del crup, po- 
co avvertile ed innocue anche al P or- 
gano or or nominato. Ilan sede le 
prime nella cavila della bocca; nel 
tubo lari ngo- trachea le le seconde. La 
loro complicanza poi è veramente ra- 

L' angina o faringite cotennosa (di- 
Jtvrilìs di Bre tonneau,) attacca, sìi-eo- 
me n'indica questo epiteto, il prin- 
cipio dell* esofago; siede il crup per 
quanto anche poco anzi dicemmo nel 
rovo laringe- trachea le. Produce l'u- 
no grande impedimento a deglutire; 
di rado I' olirò, solo momentanea- 
mente, e per azioni indirette, e a 
lieve grado, ed anche perché si ab- 
bassa I* epiglottide ne' movimenti del- 
la deglutizione. La pscudo- membra- 
na a quella specie di faringite sus- 
seguente, quantunque non espulsa è 
pure visibile: assai più prontamente 
producesi della crupale, persino da 
ora ad oro dopo l' invasione del mor- 
bo per testimonianza di Guerscut, 
ed eslendesi in breve spazio di tem- 
po al velo palatino. Per quanto mi 
pare aver letto, quel prodotto della 
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indicata faringite multa principal- 
mente di muco. 

Dipendono le ortopnee, siccome 
Ognun sa, da vizii organici de'pul- 

guigni, da assimetria, da violente 
traumatiche, eie.; sono quindi più o 
meno continue, ed efletti di mali sof- 
ferti . piuttosto che mali di prima in- 
gruenza . Avviene I' opposto del crup. 
Egli è promosso da ben diverse ca- 
gioni. Non dà generalmente orto- 
pnea nel primo periodo: in vece la 
manifesta tratto tratto nel secondo a 
modo di soflbeazione, e l'arreca per 
meccanico impedimento al passaggio 
dell' aria, sia per gli ostacoli della 
propria pseudo- membrana , sia per 
contrazioni spasmodiche; onde la glot- 
tide, la laringe, e il cavo trachealeco- 
stringonsi mortalmente, e sì che ne 
viene impedita I' inspirazione. Lo sta- 
re poi, e l'aspetto degli ortopnoici 
differisce assaissimo da quello dei cru- 
rali, e tanto nell' uomo che ne' do- 
li catarro soffoeitivo è più proprio 
ai vecchi: Il crup assale i bambini 
principalmente; quello di notte, que- 
sto in ogni parte del giorno. E il 
primo morbo pulmonare; laringo-tra- 
cheale il secondo ■ Frequentemente 
P uno risolvesi con isputi sanguigni 
e catarrali; il più delle volte l'altro 
colla espulsione della propria pseudo- 
membrana: a quello il ripetuto sa- 
lasso suol prontamente soccorrere; a 
questo non è abbastanza valido ri- 
medio, e talora riesce anche nocevo- 
le. I caratteri anatomicopalologici 
dell' uno e dell' altro concorrono da 
ultimo a più chiare e note distin- 

Ben di leggieri, per quanto già 
ne e detto, possono la laringite e la 
tracheite andare confuse col crup, es- 
se medesime costituendone frequen- 
temente la vera patologica condizio- 
ne. Della broudiitìde non dirci al- 



trettanto, poiché nel crup è rarissi- 
ma, e quando t'abbia dipende da 
diffusione, non da primitivo Idiopa- 
tico processo; laonde può solo dopo 
alcun giorno di malattie far mostra 
di sé. Ripeterò poi non potersi, a 
parer mio, dire ben dimostrato, che 
il crup discenda sempre da condizio- 
ne flogistica. Occorrono altronde ed 
occorsero pure traditili, laringiti, an- 
che per necroscopiche indagini com- 
provate, senza che avessero presenta- 
to I' insieme de' sintomi essenziali del 
crup. Sono esse in generale di len- 
to procedere: non sogliono offerire 
le irregolarità e la precipite gravez- 
za del crup: alterano la voce, ma non 
in modo crupale; promuovono mu- 
cose, catarrali secrezioni, non le al- 
buminose, non la pseudo- membrana: 
di radissimo alla infanzia apparten- 
gono, ed in ogni età nascono quasi 
sempre da venerea infezione, o da 
successioni della tisi pulmonare. Tal- 
volta non apportano alcuna pena nè 
alla laringe, nè alla trachea, tale al- 
tra imprimono quella di ardore, di 
prurito, o di sensazione di spina in- 
fitta. Associansi a dimagrimento no- 
tevole di tutta la persona, a febbre 
vespertina, a parziali sudori, a lar- 
da e lunga afonia. Ne languono gli 
infermi e muojooo a poco a poco, co- 
me face si spegne cu! manchi 1' ali- 
mento. Riescili ben facile verificare 

gliendo notizie de' corpi stranieri in- 
trodotti, delle percosse, degli urli, 
delle cadute; sia gli effetti osservan- 
do delle riportate contusioni ; ond' ec- 
co che per 1' anamnesi e per I' os- 
servazione se ne può togliere il pos- 
sibile abbaglio. 

Generalmente la tosse convulsiva 
è come il crup un morbo della in- 
fanzia; ella è come il crup costitu- 
zionale eil epidemica, e forse dipen- 
de da neuropatia dell'ottavo paju, o 
de 1 laringei e degli intercostali secondo 
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il giudizio di Ffirbes. e di Pinella, 
o del ganglio sfeno-pa latino in sen- 
tenza di Brofferio- La tosse convul- 
siva coglie siccome il crup a pro- 
sismi, e come il crup è stridula e 
soffocante. M» ella tiene un corso as- 
sai più lungo, e si accompagna ad 
emorragie dal naso, dalla gola, da- 
gli orecchi, e persino alcuna Tolta 
dagli orchi . Suole per mezzo del vo- 
mito colmarsi, o per uua copiosa e- 
spelt orazione di dense mucosità. E 
iu alcune annue costituzioni ben mi 
ricorda over veduto molti bambini, 
specialmente poco dopo il vomito, 
tornare n' lor giuochi, e al loro na- 
turale aspetto, e averli uditi doman- 
dare di die cibarsi. A non confon- 
dere il crup colla coqttelucTte dei 
Francesi, ossia colla nostra ipertosse 
O tosse convulsiva, si miri allo star 
del bambino sotto 1' accesso, ed alle 
differenze del suono della ipertosse. 
Tiene egH nello tosse convulsiva il 
capo inclinato sul petto, nel crup per 
l'opposto lo porla in alto, e lo ri- 
volge alcun poco posteriormente. Va- 
ria nel crup il suono della tosse da 
quello della ipertosse; e sebbene io 
non sappia renderne bastevolmenle 
percettibili rolla parola le distinzio- 
ni, pure ne giudico in fatto pratico 
impossibile la confusione dell' un suo- 
no coti' altro. E stimo che a preve- 
venirne il rischio si debba pur an- 
che attendere allo scarso sollievo e 
al danno che talora ne' crupati arre- 
ca il vomito; e badar pur anche ai 
consimili effetti che può 1' espettora- 
zione recare, quando non sia di ab- 
bondante muco, o dì pezzi ragguar- 
devoli della pseudo-membrana da- 
pale. Giovi ancora a queir' uopo ri- 
flettere come la tosse convulsiva non 
produca mai questa membrana; come 
non sìa quella tosse tanto insidiosa, 
uè tanto mortifera; che da innara- 
mozion non procede, e che ammet- 
te una cura ben differente da quel- 



la del crup flogistico e dell' irrita* 

f* asma comune .è morbo accessio- 
nale, quasi inprorviso, esotico a co- 
glieie a notte avanzate. Itegli inter- 
valli lascia lievissimi perturba mirili , 
anche appena sensibili all' apparato 
respiratorio. Allorquando non manca 
di sintomi prodromi è preceduto dai 
gastrici noti. Il rosseggiar della fàc- 
cia, la tosse secca, i polsi minuti, 
celeri, disuguali, il bisogno di noo- 
v' aria, e l' attitudine propria, lo fan- 
no ben di leggieri distinguere dal 
crup. Poe' oltre, e viemeglio vi con- 
tribuiscono pure I' espettorazione di 
semplice sierosità, indi di muco, ed 
il frequente risolversi della malattia 
per abbondante profluvio di urine. 
Tanto i bambini che i giovani ani- 
mali ne vanno immuni . 

L'asma spasmodico di Millar rida- 
tesi ad un nervoso pulmonare co- 
strignimento che ne obbliga gli in- 
fermi a starsi in diversa posizione da 
quella che tengono i crupati . Ricor- 
re quest'asma a periodi il più delle 
volle regolari. Non offre generalmen- 
te né tosse, né catarro, e qualora pu- 
re la arrechi, è piccola, secca, aspra, 
non sibllosa. Mancano questi asma- 
tici della vQcecrupale, di dolore al- 
la laringe- e alla trachea, e sono so- 
lamente angustiati per una propria 
pneumonica ansietà. Non è raro che 
T asma di Millar consocisi all' idro- 
cefalo ed alla idroracbia. 

Ogni qualvolta il Medico ed il Ve- 
terinario per la prescrizione delle leg- 
gi igieniche generali e dèlie partico- 
lari, che l'epidemia o la coslilnzior 
ne del crup ne impongono, non ab- 
bian potuto cogliere il più bel frut- 
to dell' Arte loro, quello di preser- 
vare da morbi , addazeranno il metodo 
curativo alte diverse specie di crup, 
alle complicanze che le accompagna- 
no, alle viste che l'età, e lo diffe- 
renza degù' animali possono in fatto 
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pratico addimandare. Se Essi siano 
per conceder le specie che m' e sem- 
brato avere diritto di stabilire, tro- 
veranno alle prime due conveniente 
la cura antiflogistica; per quanto sia 
possibile però innanzi ad ogni altra 
cosa tentando nella seconda di estrar- 
re i corpi irritanti introdotti n od' in- 
terromperne l'azione successiva, e di 
scemarne il fisico meccanico risenti- 
mento con vaporose inspirazioni di so- 
starne emollienti, con cataplasmi, etc. 
Addiconsi alla terza specie i nervini 
eccitanti, i rubefacenti , i vescicato- 
rii, la moia, etc., massime lungo i 
Iati della trachea. Per tutte e Ire le 
specie mi piacerebbe si prescrivesse 
1' atropo-belladonna, non solo quale 
sedativa, ma come rilassante e dila- 
tante; e che colla necessaria pruden- 
za all' interno [' amministrassero, in 
copia al di fuori sotto forma di era- 
piastro, e per frizioni in estratto o 
in pomata ai lati della laringe e del- 
la trachea. Perchè se l' atropo-bella- 
donna fu valevole a favorire il laxii 
in casi ne' quali pareva appena spe- 
rabile , se potè riuscire, e riesce a di- 
latare la pupilla e 1' uretra, potreb- 
be pure render più ampio o meno 
angusto il cavo lari ngo-t radicale. Per 
tutte queste ragioni; per P utile, che 
nella tosse convulsiva, molto somi- 
glievole al crup, ho veduto succede- 
re all' uso della stessa atropo; e per- 
chè non so sia mai stata nel crup 
sperimentata, m'é paruto bene rac- 
comandarla ai Pratici Veterinari, e 
vorrò io stesso fame saggio pruden- 
te nell' uomo, ove mi si offerissero 
nuovi casi di crup a curare. 

Kon voglionsi nel trattamento del- 
le due prime specie, e sin dai primi 
momenti della invasione del crup 
omettere ne le locali, nè le generali 
sanguigne deptezioni. Amerci prefe- 
rito tra queste il salasso dalla giu- 
gulare. Fu giovevole si ncll' uomo 
che ne' bruti, e n' è chiara l' indica- 



zione per P indole di quelle due spe- 
cie di crup, pel loro idiopatico pro- 
cesso, e pel suo facile propagarsi al- 
le parti vicine; per la cerli-va di mez- 
zo più pronto e più diretto, imperocr 
che la vena giugulare esterna trae 
alcune sue origini dalia laringe. La 
medesima indicazione poi mi par chia- 
ra per questo ancora che le vene giu- 
gulari esterne si mostrano rigonfie 
nel corso di quelle spurie, ed in mol- 
tissimi pure anche dopo la morie si 
veggono in tale stato, massime nei 
fanciulli, come Albers osservò, ed 
ebbi io slesso alcuna volta occasione di 
comprovare. Onde me ne parvero giu- 
ste le lodi tributate da Cheyne a quel 
salasso, e ne dedurrei una conferma 
all' ippocratico precetto quo Natura 
vergi! eo ducendwn, da cui Pucci- 
notti ha in quesl 1 anno sapientissi- 
mamente elevato uno de' più filoso- 
fici principi! di Clinica Medica. E a 
proposito del medesimo salasso, ten- 
go non sia nè inopportuno, nè inu- 
tile soggiungere: die vorreblie esser 
rimesso un po' più in uso che oggi- 
di non si faccia nella cura del crup 
flogistico, dell' irritativo, e di altri 
mali infiamma lorii delta laringe, del- 
la trachea, della faringe, de' polmo- 
ni, e del capo, allorché non se ne 
stimasse per questi ultimi più pro- 
fittevole l 1 arteriotomia. Nelle prime 
due specie di crup oltre al salasso 
dalla giugulare applicherei al collo la 
vescica di ghiaccio, dandolo in 
pari tempo per uso interno. Cosi si 
scemerebbe una parie degli effetti del- 
la flogosi e della irritazione, si ver- 
rebbe forse a condensare una quan- 
tità maggiore di vapor acqueo sulle 
interne cavità, onde ne sarebbero in 
tale copia spalmate da risoliamo il 
muco opportunamente disciolto', quin- 
di si dovrebbe riuscire a prevenirne 
1' addensameuto del laringe-tracheale 
non meno che della albumina, soli- 
ta a raccogliersi pel crup nelle alle 



tìc der respiro, ed atta » produrre 
)a nolo pseudo-membrana. E chi non 
sa che P abbaiamento di temperatu- 
ra toglie alla albumina la sua natu- 
rale tendenza a solidificarsi per un 
certo eccesso di calorico? L' uso in- 
terno del diaccio poi deve anche gio- 
vare alla porzione posteriore della la- 
ringe e della trachea, come sovrap- 
posta al principio ed al seguito di 
buona parte dell' esofago; potrebbe 
diminuire la sete e la generale tem- 
peratura, e pur provvedere ad altri 
terapeutici bisogni, lauto pel canal di- 
gestivo che per 1' uropoietico apparec- 
chio; bisogni non infrequenti ad in- 
contrarsi in quelle specie, siccome in 
altre moltissime infermità. 

Molti sono gì" interni riiuedii che 
ebbero credito nella cora del crup. 
Pochi però, e al solito, ne meritali 
fiducia. Farmi si deliba aecordome 
alcuna al calomelano come atto ad 
accresi-ere perdite per le ghiandole 
scialivari, come rimedio di azione e- 
lettiva sulla mucosa della boccaedel 
tubo 1 aringo- tracheale, come fornito 
di facoltà capace a ravvivare I' assor- 
bimento, e profittevole per le possi- 
bili complicazioni di morhi addomi- 
nali, e di vermi nazione, specìalnie li- 
te in prò de' bambini, e de 1 " giovani 
animali domestici . Stimo opportuni 
anche gli emetici : possono di vero 
sbarazzare le prime vie e le trachea- 
li; per ra concussione del vomito e 
per le contrazioni antiperistaltiche 
che promuovono, contribuire alla e- 
s petto razione delle mucosità delle vie 
del respiro, ed a quella pur anche 
della pseudo-membrana, se da poco 
formata e non sia dì troppo aderen- 
te. Ebbero i vomitivi alcuni illustri 
Oppositori; mi pajono tuttavia curi- 
venienti nella cura del crup, e co- 
me tali li consigliarono e li riconob- 
bero in pratica profittevoli Crawford, 
Salomon, Callisen n Michaelis, Lefé- 
bure, Cheterei, Ravenau, Fy,Chaus- 
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sier, Laennec, Bugès, e Tómmasinì: 
Però non li prescriverei in que* fan- 
ciulli, ed in quegli uomini, in que- 
gli animali domestici, in cui potesse 
esserne, in ragione di morbose com- 
plicanze o di abito particolare, temi- 
bile lo spingere ebe essi fanno il san- 
gue al petto ed al capo, o in quei 
casi ne' quali potesse pure tornare 
dannosa l' irritazione del tubo gastro- 
enterico; e certamente poi non li 
prescriverei mai nelle specie del ge- 
nere equus per la struttura della por- 
zione gastro-cardiaca od esse propria. 
Gli antimoniali e la ipecacuana ani- 

molli altri pretesi rimedii, non mi 
pajono degni degli encomi! loro pro- 
digati. 

Propongo Poso del balsamo di Cop- 
paiba liquido come farmaco da spe- 
rimentarsi con qualche speranza; e 
mi pare se ne debba far saggio, non 
tanto perchè riesce nauseante ed eme- 
tico in varii casi ; ma perchè fu rinve- 
nuto, epur io lo rinvenni, utile nelle 
affezioni che arrecano mutosa secrezio- 
ne, o che nelle parti la accrescono In 
cui è fisiologica, nelle blenorragie, nel- 
le leucorree, nelle croniche catarrali, 
ne' lenti catarri a risalti soffocativi, eie. 
E, per finire ornai le avvertenze re- 
lative agli interni rimedii del crup, 
faccio osservare che nella cura del 
flogistico sono da abolirsi i narcotici 
più stupefacenti, posciachè possono 
ben di leggieri determinare: conge- 
stioni encefaliche, come ne convince 
ragione, e Wagner, e Lippich, ed 
altri in diverse malattie, e nel me- 
desimo crup già comprovarono. Po- 
trauno que' narcotici convenire nella 
specie di crup irritativo, e nel ner- 
voso; ma vogliono essere assai pru- 
dentemente amministrati anche in 
queste due. 

Era i mezzi curativi di uso este- 
riore possono aver luogo le ventose, 
le coppe scarificale, le sanguisughe, 
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gli erinni o s te mutato ri ì , le inspira- 
zioni di alcuni vapori, di alcuni gas, 
e la laringotomia e la tracheotomia . 
Le ventose riusciranno opportune in 
ogni specie di crup, le coppe scari- 
ficate e le sanguisughe solo nella spe- 
cie flogìstica e nella irritativa. Tor- 
nerà bene applicarle lateralmente al 
collo, fra i muscoli sterne-mastoidei 
e il loro margine anteriore, e, poi- 
ché si applicarono, e se ne ottenne 
la sottrazione propostasi, cingere il 
collo con tepidi emollienti cataplasmi, 
e massime con quello di atropo bel- 
ladonna. Innanzi di prescrivere gli 
erinni occorre esaminare se anche di 
essi possa darsi la controindicazione 
già notata intorno agli emetici pel 
petto e pel capo. Tra le inspirazioni 
prefèriscansi le vaporose di acqua di 
malva, di altea, e simili. Le appli- 
cherei tepide, e a mezzo di un ap- 
parecchio analogo a quello con che 
i Francesi invaginarono la cura pneu- 
matica della tisi. Parrai debbano an- 
zi riuscir profittevoli, e molto più 
se contemporaneamente all' uso loro 
si associasse quello della vescica di 
ghiaccio. Giudico si debba proscrive- 
re l' inspirazione dei gas acidi , e per- 
chè irritano, e perchè gli acidi han- 
no la proprietà di coagulare l' albu- 
mina. Tengo pure pericolose le in- 
spirazioni del cloro, e massime nelle 
prime due specie di crup. Chi non 
sa che attacca bruscamente le vie del 
respiro? Il cloro potrebbe però non 
disdire alla terza specie usato con cir- 
cospezione, ed in qualche caso gio- 
vare come espettorante. 

Raccomandarono alcuni 1' inspira- 
zione dell' ammoniaca, come idonea 
a decomporre la pseudo-membrana, 
o ad arrestarne la formazione. Però 
se l' ammoniaca adoperata sopra so- 
stanze albuminose dié a divedere fe- 
nomeni chimici pe' quali ne scmbre- 
rebbe giustificato quell'ingegnoso pen- 
siero, si vuole tuttavia considerare; 



che ne' viventi non abbiamo chimica 
pura; che se la vita può ben esser- 
ne modificata, si regge con principii 
tutti suoi, onde offre un complesso 
di fenomeni propri! e ben distinti da 
quelli della chimica; e che, anche pur 
concedendo nelle viventi macchine 
possibile la identità degli effetti che 
ne' La bora torli si ottengono, picelo- 
lissiraa ne risulterebbe la supposta a- 
zione dissolvente della ammoniaca. Si 
fatto ne entrerebbe poca porzione nel- 
le vie del respiro, e ad altri principii 
si combinerebbe. Necessariamente sce- 
merebbesi di tal guisa quella facol- 
tà alla ammoniaca attribuita, e si 
da renderne pressoché nulla la sup- 
posta virtù di disciogliere la pseudo- 
membrana. D'altra parte l'inspirata 
ammoniaca non recherà ono stato ir- 
ritativo alla glottide, alla trachea? 
Hon se ne accrescerebbe l'angustia? 
E non potrebbe l' irritazione dispor- 
re maggiori materiali alla pseudo-mem- 
brana, e contribuir di tal guisa ad 
accelerare la morte per soffocamento? 
Con mezzi irritanti, con acidi, e te 
alcuni Esperimen latori non riusciro- 
no forse ad artificialmente produrre 
il crup ne' bruti, e non ne otten- 
nero ancora la propria pseudo-mem- 
brana? Contuttociò non mi par fuor 
di luogo I' invitare a riflettere: che 
come fallirono e soventemente falli- 
scono le sole chimiche dottrine alla 
spiegazione applicate de' fenomeni or- 
ganici, fallirono e falliscono pure, e 
assai spesso, le speranze preconrepi- 
te nell' uso di rimedii unicamente 
raccomandati per chimiche supposte 
facoltà di scomponimenti e di ricom- 
posizioni . 

Benché 1' operazione già proposta 
da Asclepiade, e dal Firentino Beni- 
vieni, dal Ferrarese Brasa vola poi e- 
seguita, indi da molli altri, vuo' di- 
re la laringotomia e la tracheotomia, 
sia piena di pericoli, pure è consi- 
gliata nell'ultimo periodo del crup. 
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Giudico però non vi sì deliba ricor- 
rere che a vera necessità , c cioè quan- 
do gli altri mezzi non bastarono a 
rassicurare la vita de' crupati. Ed an- 
che in tal caso per ammetterla duo- 
po è non manchino le condizioni per- 
mittentì; v'abbia minaccia di prossi- 
ma soffocazione, non si comprovi la 
coesistenza di altri morbi certamente 
mortali; sia chiaro il bisogno di ripa- 
rare all' angustia locale, e molto pro- 
babile di poterne togliere gli ostaco- 
li . Prima poi di accettare assoluta- 
mente la laringotomia e la tracheo- 
tomia qual mezzo curativo del crup 
umano, sarebbe molto desiderabile 
che buon numero di Tatti addotti dal- 
la Chirurgia veterinaria ne dimostras- 
sero chiaramente la convenienza. Co- 
si potrebbe il Chirurgo farsene più 
esperto, e ricavar nuove norme per 
la parte teorica e pratica del proces- 
so operatorio, onde gli riescircbbe più 
agevole modificarlo appropriandolo al- 
le urgenze de' casi particolari per pre- 
venirne la morte dell'infermo, e la 
mortalità della stessa operazione. Sa- 
rebbe utile che I' umana Chirurgia 
dalla veterinaria attendesse simili be- 
nefici; anche per la paracentesi nel- 
l'empiema, per la finissima punzio- 
ne nel!' idrocefalo e nella spina bifi- 
da, e per l'estirpazione del timo e 
della tiroidea nel crup timico e ti- 
roideo. De' quali occorrendo olcan 
caso ne commetterei in principal mo- 
do la cura o all' idroclorato di cal- 
ce, o a quel di barite, o al j odio ed 
alle sue note preparazioni, usandole 
all'interno e al di fuori sì ne' bam- 
bini che ne 1 giovani animali. Mi pia- 
cerebbe fossero poi alcune specie di 
bruti pasciute colla scrofolaria; e in 
prò de 1 neonati fors' anche colla scor- 
zonera ai mescolassero ai foraggi on- 
de vengano nutrite le madri. E per 
la varietà di crup tiroideo ipertro- 
fico mi piacerebbe, ove si stimasse 
necessario ricorrere olla Chirurgia, 
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fosse ne' bruti abilmente sperimenta- 
ta la legatura de' tronchi arteriosi ti- 
roidei , e non si estendesse a 1 bam- 
bini sino a che un buon numero di 
felici risultamene non la raccoman- 
dasse. 

Della età, dalla stagione, dalle a- 
tmosfericbe condizioni, dalla cura, e 



segni ed i sintomi pronostici del crup. 
Quanto più l'infermo è giovane, si 
uom che bruto, corre pericoli. L'Au- 
tunno e l' Inverno, ne' Settentriona- 
li Paesi specialmente, sogliono riu- 
scire fatali. Le atmosferiche vicende 
irregolari, umide, fredde, ventose ag- 
gravano il crup. Hon occorre sì di- 
ca della opportunità della cura, per- 
chè intende ciascuno che la falsa è 
sempre nocevole, e perchè quando si 
fosse pur anche tenuta la più sana, se 
tardi applicata, nella generalità alme- 
no de' casi, non basterebbe a pre- 
servarne da tristo fine. Debbonsinel 
crup degli animali domestici riguar- 
dare caratteri di felice pronostico, lie- 
ve dispnea, sudori abbondanti, ab- 
bondanti mucosità dalle narici e dal- 
la bocca, urine alquanto dense ed in 
copia, liquide, mucose evacuazioni, 
e gonfiezza alla giogaja o pagliolaja 
de' buoi, ed in altri domestici ani- 
mali al corrispondente luogo della 
regiatura. Si avranno parimenti nel- 
1' uomo per buoni indilli, secesso di 
albuminose materie e di pezzetti roem- 
braniformi, blanda traspirazione o mo- 
derato sudore, regolarità di circolò 
sanguigno, lieve dispnea, brevità e 
mitezza della tosse e della voce stri- 
dula, della disfagia, ed espettorazio- 
ne di pezzi della pseudo-membrana, 
sebbene in qualche caso non abbia 
preservalo do morte, siccome a pre- 
cisarne alcuni intervenne in uno nar- 
ratoci dallo Staar, nel nono da Bo- 
senstein descritto nel suo Trattato 
delle malattìe de' Bambini , e in quel- 
lo che rapì l'egregia Signora Maria 
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Taroni Segnali io Castrocaro, man- 
catavi sul fior degli anni tra il quin- 
to e il sesto di di maialila, il sedici 
Marzo 1820. 

. Opposte corni ii ioni ad infausto pro- 
nostico conducono, molto più te il 
crup Tu abbandonato a sé stesso, mas- 
sime quello della nostra specie. Giri- 
si, Portai, Girtanner, le Koy, ed 
altri, il crup umano tanto più peri- 
coloso osservarono quanto più tene- 
ra n'era l'età de' fanciulli assaliti. 
L' istantaneo e » iolenta invasione del 
medesimo, la strìdula inspirazione, 
la veemeoia della febbre costituisco- 
no secondo Alexander gravissimo ri- 
schio. È il crup al dir di Portai, 
sempre più letale quando sopravven- 
ga ad un fondo scrofoloso. L' asso- 
ciazione di pus alla pseudo-membra- 
na crupale è molto funesta , non tan- 
to per la duplice condizione dell' e- 
sito, quanto per la discesa della mar- 
eia a' bronchi' facile ad accadere in 
conseguenza della specifica gravità, e 
per P ostacolo della pseudo-membra- 
na ad essere espettorata; onde ne può 
agevolmente conseguitare la soffoca- 
zion dell' infermo. Sono pur segni 
tristissimi, tosse insistente ed inane, 
emoploe, sopore, dispnea con preci- 
pi lata respirazione, sGgmica irrego- 
larità, deliquii, e complicanza del 
crup agli esantemi. Avvien talora che 
il collo sia cntìscmatico per conse- 
guenza di crup. Anch' isolato, è que- 
sto fenomeno mortalissimo; e ciascu- 
no ne vede ben di leggieri il perchè. 

Toccato quel più importante che 
mi pareva d' essere in debito di av- 
vertire, e già m' era proposto, in- 
torno alla eliologia, olla diagnosi, al- 
la terapeutica, ed alla prognosi del 
crup, innanzi di far fine a que- 
sta aggiunta dirò in breve della pro- 
filassi, del contagio, della morte, del- 
le sezioni cadaveriche, della pseudo- 
membrana, e della antichità del crup. 
Avverandosi P influenza del crup epi- 



demico o costituzionale s 1 abbia cura 
che uomini e bruii non solamente 
ne evitino le Dole cagioni, ma che 
osservino tulli gli igienici precetti 

Si sperimenti innoltre se pe' fanciul- 
li e per gli adulti tomi ad utile pre- 
servativo il fumo di foglie di alropo- 
belladonna, sia abbracciandole nel- 
P ambiente in che i fanciulli si stan- 
no, sia proponendone la pipa agli a- 
dulti. E questi e quelli qua nd' esca- 
no, abbiano difeso il collo con era- 
piastri emollienti. 1 vescicanti, i ru- 
befacenti alla parte media del collo, 
le frizioni colla pomata di Aulen- 
rielh a' suoi lati sarebbero di alcun 
profitto? E il telone ne' bruii po- 
trebbe tenerne utilmente le veci! 

Quantunque paja che alcun Trat- 
tatista abbia con indiflerenza trapas- 
sata la quistiou di contagio nel crup, 
non so permettermi d' imitarne la 
non lieve omissione, massimamente 
quando considero che Bosenstein, 
Palletta, Halen , Wilke , Schultz, 
Frield, Dabooeìx, Wickmann, ed 
altri ne ammisero I' indole appicca- 
ticela. Vero è !>ene che forse mag- 
gior numero di fatti e di Autorità 
stanno per P opposta parte, illustre 
de' nomi di Mietaseli*, di Culle», Dul- 
planii, Hamilton, Portai, Salmade, 
Thomas, Jurine, Albers, Valentin, 
Mercier, Capuron, e di Pietro Ru- 
bini. Tuttavia questa contrarietà di 
pareri, l'estimazione non cieca per 
gli uni e per gli altri Scrittori, e 
la frequente malagevolezza a giudi- 
care dell' indole contagiosa o non con- 
tagiosa de' morbi diffusi, ne potreb- 
bero lasciar incerti anche sulla rela- 
tiva quistione del crup. Duo) mi non 
essere in pieno grado a deciderne la 
disputa in modo assoluto. E non 
m' è dato perchè i casi avvenutimi, 
e le mie osservazioni in proposilo 
non furono forse sufficienti di nume- 
ro, nè poterono emergere si intere, 
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nè così lini pi de da consentire che con 
ferma asseveranza co ni radili™ al con- 
tagio. Ciò nullameno creilo si defila 
escluderlo; e senza entrar qui, per 
(a hretìlà imposta, a parti tamen te di- 
scutere le ragioni che a questa opi- 
nione m' inducono, ne concludo tut- 
tavìa, tornarmi in l'orza delle mede- 
sime molto probabile, anzi verisimi- 
lissimo, che tanto il contagio che l'e- 
redità non appartengono, nè al crup 
di nostra specie, nè a quello de' de— 

Variano nel crup, siccome in al- 
tre molle fatali malattie, le prossime 
cagioni della morte; e due a parer 
mio ne sono principalissime: la pri- 
ma comune per otturamento laringo- 
tracheate prodotto dalla pseudo-mem- 
brana: per ispasoiodia della laringe 
e della trachea la seconda. È in tut- 
ti e due questi modi l'aspetto del 
cadavere a quello somigliante de' sol- 
focali , simigliantissimo nel primo, 
posciachè tanto meno le vene giugu- 
lari interne riescono a ricondurne il 
sangue dal capo, [fon uremie ch'io 
faccia di quel!' aspetto più particola- 
ri avvertenze, poiché è ben agevole 
a comprendersi, e forse chiaro abba- 
stanza per questo cenno, e già ben 
chiarito per le descrizioni di parec- 
chi Trattatisti'. Dirò in vece del se- 
condo. Accade in que'crupati, nei 
quali anche dopo diligenti necrosco- 
piche ricerche non poteronsi distin- 
guere traccie d' infiammazione, nè di 
pseudo-membrana, e si risolse nel- 
1' infausto termine della mia terza 
specie di crup. Segue per nervoso 
costrigni mento della laringe e della 
trachea, nella stessa guisa che l'e- 
sofago e P uretra si conservano a 
lungo contratti senza permettere il 
passaggio a cibi, a bevande, ad uri- 
ne, nè alla introduzione del catete- 
re; per vermi, per isterismo, per i- 
pocondriasi, per idrofobia, per cal- 
coli, per neurosi. Se non che può 



17 

pure la terza specie dì crup render- 
si prontamente mortale valendo a so- 
spendere la necessari issima inspira- 
zione- Laonde, e siccome è lecito in 
essa specie ammettere una asfissia, 
mi piacerebbe, innanzi all' abbando- 
no del supposto o vero cadavere, 
non fosse tanto noli' uomo che ne- 
gli animali domestici trascurata P in- 
sù inazione, e si applicassero gli altri 
mezzi riconosciuti profittevoli per gli 

bero sintomi e caratteri di soffoca- 
mento per la pseudo-membrana; e 
mollo più perchè non sembra prova- 
to che la sola irritazione, e la sola 
flogosi bri ngo- tracheali siano per sè 
stesse baste voli a produrre la morte. 
Certo che possono contribuirvi, ma 
solo lentamente, e per associazione 
ad altri morbi e ad esiti: non è al- 
lora ragionevole sospettar d' asfissia , 
nè sperabile d' ottenere vantaggi dai 
mezzi per gli asfitici. Quanto aglie- 
tti del crup, oltre a quello della 
pseudo-membrana , non annoverano 
gli Autori che qualche caso di sup- 
purazione. Di ulceri e di cancrena 
non vidi, nè lessi alcun esempio. 
Quasi mai la suppurazione addusse 
repentino soffocamento, forse per la 
lentezza del processo suppurativo, per 

moti di espettorazione valgono non 
rade volle a preservare dalla immi- 
nenza de' pericoli. Possono però a 
quelle due maniere di morte concor- 
rere alcune altre condizioni; P aria 
rimasta ne' bronchi per gli ultimi mo- 
vimenti inspiratorii e nocevole pel 
gas aiolo, e per le compressioni che 
può esercitare sulle cellette pu Imo- 
nari: rosi pure sospesa, o cessata la 
espirazione vi contribuiranno le mu- 
cosità e il gas acido carbonico, so- 
stanze estranee ed inalimi, e contra- 
rie alla vita degli organi respiratorii. 
Indirettamente, ed alcun poco da 
lungi potranno anche intluini la 
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imperfetta ematosi, la pervertita e 
scarsa innervazione conseguenti olla 
malattia, alla dispnea, ed il notabi- 
le abbassamento della individuale tem- 
peratura frequentissimo meli' ultimo 
periodo del crup. 

Le cadaveriche sezioni de' manca- 
ti per crup infiammatorio e irritati- 
io manifestano la mucosa laringea e 
tracheale nel loro maggior numero 
più o meno spalmata di dense mu- 
cosità. Ripulendola o per fregamen- 
to, o per immersione in acqua tie- 
pida lievissimamente alcalina discuo- 
presi qua e là rossa, tumida, e ri- 
levata da villi vascolari. Avviene pu- 
re, e non rade volte, di osservare 
il cavo laringe- tracheale quasi affat- 
to otturato da una pseudo- membra- 
na albuminosa, alquanto molle, or 
giallastra ora opaca, cosparsa di mac- 
chie o di strie sanguigne, talvolta 
divisa, tale altra continua, di poco più 

§ rossa d' una o due linee, spesso a- 
erenle alla porzione posteriore del- 
la trachea, e spesso inorganica. Però 
Salomon, Baik, e Caillau ne nota- 
rono alcune fornite di fibre longitu- 
dinali; e Ghisi, Stare, Soemmeringb, 
e le stesso Caillau, e Vao Bergen, 
e Callisen, e Brera, e Ribes, e De- 
sruelles ci fan fede di avervi anche 
discoperti vasellini sanguigni, sicco- 
me già mi cadde opportuno di av- 
vertire pelle mie Considerazioni in- 
torno alla cotenna paragrafo 18 pa- 
gina 20, e siccome or posso confer- 
mare per una osservazione riportata 
nel Conio reto de' lavori della Scuo- 
la Veterinaria di Lione anno i8a3 
pag. aa. Fu questa osservazione di 
laringite crupàle con eruzione esan- 
tematica fatta sovra una vacca dì 
quattordici anni la quale espulse des 
débris ayanl l' aspect membraneux 
et sur lei gueles on remarquait quel- 
ques traces de vaisseaux sanguins 
capillaires (Palhologie Bovine, etc 
par P.-B. Celle T. a. Paris 1840 



p. 4'8 e ijig). L 1 indicala pseudo- 
membrana formasi talora mollo pre- 
stamente, e Guersent ne assicura per- 
sino che si produsse io alcun caso 
dopo quattordici o quindici ore dal- 
ia invasione del morbo. La natura 
albuminosa della medesima è dimo- 
strala dalla chimica analisi, riasce la 
pseudo-membrana crupalc dalla acu- 
ta flogosi della laringe e della tra- 
chea, e pare dipenda dalla proprietà 
della infiammazione di promuovere 
afflussi nelle parti che comprende, e 
di accrescerne le secrezioni. Questa 
particolare infiammazione fu chiara- 
mente osservata dal Ghisi. Scrisse 
Egli in fatto di aver trovato di sot- 
to appena alla laringe F asperarte- 
ria infiammata tutta intieramente 
sino alla estremila de' suoi bronchi, 
e tali comparivano eziandio le di 
lei fibre longitudinali egregiamente 
distinte, e tuttavia tumide sovra F 
inluna lendinosa membrana. E ros- 
se ed infiammale per crup vide pu- 
re Monteggia le medesime parti, ed 
anche moltissimi Stranieri le dichia- 
rarono in pari modo alterate. Quan- 
to ho sin qui discorso per 1' uomo 
fu confermato eziandio per le zoo- 
tomie. Appare dall' Articolo del Si- 
gnor Hmird di Arboval, e dalla 
necroscopiche indagini falle dal ce- 
lebre Toggia . Ei però in lutti i 
buoi che si diede a notomizzare mor- 
ti dì crup, rinvenne anche la ci- 
stifellea distesa, e piena di bile gial- 
locupa e alquanto addensala. flon 
ammette necessaria la pseudo-mem- 
brana crupale, e giudica che la ma- 
lattia n' è sovente accompagnata. 
(Storia e cura delle malattie le più 
famigliali de' Buoi T. i.° Torino 
i83o pag. 3o ). L' Illustre Acca- 
demia de 1 Georgofili di Firenze eb- 
be nella sua Seduta 3. Settembre 
i8a3 a vedere un insigne esempia 
di questa pseudo-membrana presen- 
tatole dall'egregio Professore Pietro 
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Betti, che in quel dì ne lesse pure 
la Storia. Trattatasi di un caso di 
crup sporadico bovino, risolutosi per 
l'espulsione di quella pseudo-mem- 
brana, della quale die la figura in 
fine alla Storia medesima più oltre 
publicata. 

Poco o nulla d' in normale presen- 
tano le vie del respiro ne' mancati 
per la terza specie di crup da me 
detta nervosa; sia cbe si avveri il 
fatto cbe le neurosi possono tronca- 
re la vita per mezzi imponderabili, 
invisibili, ed incapaci a produrre vi- 
sti apparenti; sia cbe per ciò appun- 
to nelle molecolari com posizioni dei 
solidi e de' fluidi influiscano-, sia che 
dopo varie ore dalla morte avvenga 
rilassamento di quelle parti cbe col 
costringersi poterono apportarla. 11 
poco di alterazioni visibili in questa 
specie di crup ed un lieve grado ri- 
duccsi di secchezza e di rubore nel- 
la mucosa laringea e (ruchette, ivi 
più distinto ove più lunga o più for- 
te ne risultò la spasmodica conlra- 

Hon fu dai più Antichi descritta 
la pseudo-membrana crupale. Sembra 
anzi non l' abbiano conosciuta, o per- 
chè a' tempi loro non si osservassero 
abbastanza esattamente le materie e- 
spettorate, o perchè non ebbero io 
uso le sezioni di umani cadaveri dal- 
la falsa opinione impedite che li fa- 
cea tenere siccome cose sacre od in- 
violabili; o perchè ignoravano che il 
crup fosse proprio anche a 1 bruti; da 
ultimo perchè que' nostri venerandi 
Maestri noli intesero a profittarne 
col procacciare su de* medesimi le arti- 
ficiati infermità per trarne luce alla 
cura delle umane. È però posto fuor 
d'ogni dubbio, e specialmente per 
la Nola di Palletta al Mate qffbga- 
livo nel suo volgarizzamento del Trat- 
tato delle malattie de' bamliini di 
Rosen de Rosensteio, che Paolo Egi- 
nela, Areteo,Tralliauo, Cornei. Celso, 
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Celio Aureliano, e Zacuto Lusitano 
ebbero contezza del crup, e l' indi- 
carono sotto il nome di cynancìie. 
Ippocrate pure pare avesse contezza 
del crup, e 1' abbia in tre luoghi al- 
meno indicato ove discorre di angi- 
ne violente e soffocanti, e principal- 
mente quando di loro dice Horren- 
dissimae anginae sunl, et citissime 
occidtmt, quae neque in Jàueiòui 
guidquam conspicuum faciunt, ne- 
que in cervice; verum plurimum do- 
hrem ecrhibenl, et erecta cervice 
tpirationem inducimi, ttaec enim 
eadem die suffòcant, secundo ilem 
tertia et quarto. Oltre a Palletta, 
Duplanil, Bavenau, Jurine, Albers, 
Valentin, Rubini, ed altri conven- 
gono nella antichità del crup, e nel- 
1' accordarne la conoscenza, quantun- 
que al certo imperfetta , a' nostri Mag- 
giori. Primo fra 1 meno Antichi ad 
accennare la membrana crupale fu 
Bai Ionio alta settima Annotazione 
del Lib. ì I. Epidemicorum et Ephe- 
merìdum. Si vuole pcròavverlire che 
ivi ne parla solamente per relazione 
di fatto osservato da un Chirurgo 
nella necrnscopia di un fanciullo che 
ne mori nel verno i5j6. Severino 
poscia ne toccò chiaramente, e più 
di ogni altro il Ghisi con maggiore 
accuratezza e perizia nelle sue Let- 
tere Mediche, etc. Cremona 1749, 
tanto per le porzioni di pseudo-mem- 
brana espettorate, quanto per quella 
rinvenuta ne 1 cadaveri durante l' Epi- 
demia Cremonese del 1 j4? e 174". 
Seppe anzi, e a molta ragione, fis- 
sarla come carattere nosologico; on- 
de, e per le tante altre ingegnose 
sue osservazioni intorno a questa ma- 
lattia si può e si deve considerarlo 
il primo più diligente e più bene- 
merito Trattatista della medesima, 
siccome già ne giudicarono gli illu- 
stri Professori F. Pine!, P. Rubini, 
Capuron, e G. Tommasini. Il per- 
chè mi è dolce esserne in buon dritto 
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di rinchiudere, che anche per que- 
sta parie di Anatomia Patologica e 
di Clinica Medica, !' Italia va innan- 



zi alle altre Razioni, e risplende di 
nobile e durevolissima gloria. 

(Dott. Cj villo FerijbtJ 




